          Al Sig.  SINDACO

           del COMUNE   di
            85030  SAN PAOLO ALBANESE  (PZ)
FAC-SIMILE DOMANDA 

( in bollo)

Il sottoscritto ______________________  nat__ a ____________________  il __________, domiciliato in __________________ alla Via  ______________, n. ____, visto l’avviso di codesto Comune  del __________  relativo alla concessione di lotti per insediamenti produttivi, nell’osservanza delle condizioni e norme di cui al citato avviso, 
CHIEDE

l’assegnazione in proprietà del lotto n.________  da destinare alla realizzazione di ___________________________________________________________________________ 
Fa presente che attualmente svolge l’attività di _____________________________  nel Comune di ____________________, con n. _____  operai e n. ____ apprendisti.

Si impegna, appena ne avrà comunicazione, di predisporre il progetto esecutivo dell’intervento da realizzare, accettando si da ora le condizioni poste da codesta Spett/le Amministrazione.

Si allega alla presente, la seguente documentazione:

1. Certificato di cittadinanza italiana.
2. Certificato di iscrizione al Registro delle Ditte della C.C.I.A.A.;
3. Certificato di iscrizione all’Albo professionale;
4. Relazione tecnico-descrittiva ed economico-finanziaria sull’insediamento che si prevede di realizzare e sull’attività che si intende esercitare;
5. Dichiarazione di impegno, in caso di assegnazione di lotti, a sottoscrivere il contratto di cessione in proprietà, oltre al servizio di gestione e manutenzione ordinaria delle opere comuni ricadenti nell’Area del Piano di Insediamento Produttivo;

6. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, dalla quale risulti che l’impresa:
· non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di un concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. La stessa causa di esclusione si applica alle società controllate e collegate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile.
· nei cui confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27/12/1956, n. 1423 e ss.mm.ii.; il divieto opera se la pendenza del procedimento riguarda il titolare, se si tratta di impresa individuale; il socio se si tratta di società in nome collettivo o in accomandata semplice, gli amministratori muniti di rappresentanza, se si tratta di altro tipo di società;
· nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale, il divieto opera se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare se si tratta di impresa individuale, del socio, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandata semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso il divieto opera nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti e misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionatoria.
7. Certificato del casellario giudiziale:
· del titolare e del direttore tecnico, laddove presente, per le imprese individuali;
· del legale rappresentante e di tutti i soci, nonché del direttore tecnico, se l'impresa è una socie​tà in nome collettivo o equiparata;
· del legale rappresentante e di tutti i soci accomandatari, nonché del direttore tecnico, se l'im​presa è una società in accomandita semplice o per azioni;
· di tutti i soci per le società cooperative e degli amministratori per le S.r.l. e per le S.p.A..

8. Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura rilasciato in data non anteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione del Bando.
9. Certificati di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigianali rilasciato dalla Commissione per l’Artigianato presso la Camera di Commercio, Industria ed Artigianato in data non anteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione del presente bando;
10. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante che l'impresa, nella persona del suo titolare e degli altri soggetti indicati dalle Leggi 646/82, 726/82 e 936/82, non si trova in nessuna delle condizioni che a norma delle leggi medesime, nonché dell'art. 27 della legge 1/78, impedirebbero la partecipazione e l'assunzione di appalti.
11. Ricevuta del versamento, di €. 1.500,00 (euro millecinquecento/00) a titolo di cauzione, da effettuarsi mediante deposito o bonifico (IBAN: IT07D0525641950000009329612) presso la Tesoreria Comunale - Banca Popolare del Mezzogiorno Agenzia di Chiaromonte.
Luogo e data
                                                                                            ______________________

                                                                                               (Timbro e Firma)
